


COMUNE DI FIGLINE VALDARNO

(Provincia di Firenze)

COMITATO PARI OPPORTUNITA’

	PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE

(art.7, comma 5, del D.L.vo 196/2000)




Il cambiamento culturale avvenuto in questi anni, l’evoluzione dei contenuti lavorativi, nelle amministrazioni pubbliche, caratterizzati dalla graduale assimilazione di nuovi modelli gestionali, è l’occasione per pensare e proporre un piano di azioni positive che, insieme al bisogno di reclutamento di nuove figure professionali, della riconversione di professionalità interne, risponda alla necessità di rimuovere tutti quegli ostacoli che oggi impediscono alla donna di potere accedere ai posti più qualificati, alla carriera, ai luoghi decisionali.

Nel rispetto delle suddette finalità si formula un’ipotesi di piano triennale di azioni positive collegato strettamente con i processi di evoluzione strategico-organizzativi dell’Ente, per il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

· Rafforzare il ruolo delle donne nei posti di lavoro, valorizzando la specificità femminile;

· Favorire iniziative di crescita occupazionale femminile nel territorio comunale.

Per il raggiungimento di tali obiettivi il Comune di Figline Valdarno si propone di:

· effettuare un’analisi sulla distribuzione dei lavoratori dipendenti con la creazione di una banca dati dal quale possano scaturire le indicazioni per pianificare alcuni interventi;

· costituire un osservatorio comunale e territoriale della condizione femminile nel mondo del lavoro, gli orari di lavoro e quelli dei servizi nel territorio, per promuovere la conciliazione tra vita lavorativa ed extra lavorativa delle donne e degli uomini; 

Al termine dell’ analisi interna ed esterna della condizione femminile nel territorio, si propone di utilizzare lo strumento della formazione per:

· valorizzare il potenziale professionale femminile al fine di rimuovere una certa cultura organizzativa presente in ambienti con prevalenza di colleghi uomini;

· agevolare lo sviluppo dell’imprenditoria femminile nel territorio comunale con finanziamenti per es.borse di studio – prestiti d’onore; 

· favorire l’avvicinamento delle donne alle istituzioni, alla partecipazione attiva alla politica;

Infine per dare una risposta concreta ed immediata alle donne si propone di:

· Organizzare servizi educativi e di socializzazione durante il periodo di chiusura delle scuole;

· Organizzare  con l’intervento di esperti incontri sulla “salute” della donna;

· Favorire la comunicazione interna ed esterna.

LINEE DI SVILUPPO DEL PROGRAMMA TRIENNALE

	1) INDAGINE SULLE RISORSE UMANE DELL’ENTE 


FASI:

a) Analisi sulla distribuzione dei lavoratori dipendenti attualmente in servizio da effettuarsi entro il 31/12/2005:

Consiste nella raccolta di dati suddivisi tra uomini e donne su:

· Dotazione organica ;

· Servizi;

· Profili professionali;

· Categoria e posizione economica di inquadramento;

· Posizioni apicali; 

b) Mobilità del personale degli ultimi tre anni da effettuarsi entro il 30/06/2006;

· la tipologia di assunzioni;

· la mobilità interna ed esterna all’Ente e motivazioni;

· tipologia di orari di lavoro;

· utilizzo del part-time;

· criticità di tipo relazionale e organizzativo;

· utilizzo dei congedi parentali.

Questa indagine statistica potrebbe costituire uno strumento permanente per rilevare le diverse modalità e motivazioni nella richiesta di part-time – congedo parentale -flessibilità tra uomini e donne, le diverse risposte di tipo organizzativo e gestionale. L’obiettivo è costruire dati significativi al fine di programmare ed orientare interventi indirizzati al personale, con iniziative rivolte a promuovere i rientri programmati del part-time, della maternità con accorgimenti per ridurre la perdita di competenze del contesto lavorativo da parte del dipendente.

L’indagine potrebbe essere pubblicata e diffusa tra tutti i lavoratori del Comune di Figline Valdarno. 

	2) STUDIO SUGLI ORARI DEI SERVIZI PRESENTI SUL TERRITORIO


FASI:

Consiste in una rilevazione di tutti i servizi presenti nel territorio da effettuarsi entro il 31/12/2007, con particolare riferimento a:

· Tipologia di attività;

· Orario di apertura al pubblico;

· Dislocazione nel territorio comunale o limitrofi;

· Trasporti

Questo studio potrebbe servire per realizzare una guida, utile non solo ai dipendenti del Comune di Figline Valdarno ma anche ai cittadini sui servizi presenti nel territorio, offrendo informazioni e legami organizzativi di cui spesso hanno bisogno i singoli quando si trovano alle prese con un problema emergente. 

Dall’analisi congiunta su: orario di lavoro e di apertura dei servizi del Comune di Figline Valdarno e dalla rilevazione degli orari dei servizi nel territorio si potrebbe  elaborare una proposta di “Regolamento sull’orario di lavoro” .

Inoltre il Comune potrebbe organizzare servizi educativi e di socializzazione  durante il periodo di chiusura delle scuole.

	3. FORMAZIONE SU VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE SIA FEMMINILI CHE MASCHILI. 


FASI:

Percorso formativo da attuare nel periodo 2005/2007 al fine di approfondire e valorizzare le risorse umane sia femminili che maschili attraverso un percorso che permetta di:

· riconoscere e valutare le differenze sia di genere che generazionali all’interno del proprio gruppo di collaboratori;

· riconoscere il potenziale professionale femminile come risorsa in una logica sinergica;

· migliorare e sviluppare stili e modalità comunicativi e relazionali orientati alla motivazione e al coinvolgimento, in senso collaborativo del personale;

· incrementare la presenza femminile in particolari figure professionali ed in alcuni servizi o squadre: nel settore tecnico, ambiente, protezione civile, trasporti scolastici, informatico, che per fattori culturali o consuetudine è rimasta poco rappresentata. per es.:autista di scuolabus, giardiniere, con attivazione di corsi mirati allo sviluppo di mestieri tradizionalmente maschili;

· valorizzare le professionalità femminili già presenti nei singoli uffici mediante affidamenti di incarichi rispondenti al profilo e qualifica delle dipendenti;

· rimuovere gli ostacoli di natura culturale legati alle differenze di genere che impediscono avanzamenti di carriera alle dipendenti con i requisiti professionali e formativi necessari;

· organizzare corsi di lingua;

· introdurre la figura di guida turistica comunale;

	4. FORMAZIONE IMPRENDITORIALE E POLITICA 


FASI: intero triennio

· Organizzare incontri con l’imprenditoria locale;

· Organizzare corsi di formazione manageriale;

· Agevolare con finanziamenti (tipo borse di studio – prestiti d’onore), lo sviluppo dell’imprenditoria femminile nel territorio comunale;

· Organizzare incontri con le consigliere comunali, con associazioni di volontariato, con altri comitati di pari opportunità;

· Promuovere corsi di formazione rivolti a colmare il gap di partecipazione delle donne alla politica, a favorirne l’avvicinamento alle istituzioni, a contribuire alla crescita della cosiddetta società civile.

5) LA COMUNICAZIONE INTERNA ED ESTERNA 

	


FASI: intero triennio

· Elaborare un progetto di telelavoro per es.: nell’area progettuale, amministrativa, consulenza;

· Creare una apposito sito “donna” che contenga tutte le informazioni necessarie sulla legislazione sulla maternità, paternità, sulle leggi di sostegno a favore dell’imprenditoria femminile, nonché offerte di lavoro;

· Aprire dentro la rete civica un’area documenti che contenga tutti gli atti e le procedure adottati dall’Ente, consentendo di mantenere un canale di comunicazione ed informazione tra la donna, i colleghi e il contesto lavorativo. Può essere uno strumento che aiuta a tenere informate a distanze le donne e gli uomini assenti o per maternità, o per malattia etc;

· Favorire la comunicazione interna per la gestione dei conflitti, per migliorare le relazioni interpersonali tra i generi.

· Organizzare  con l’intervento di esperti incontri sulla “salute” della donna.

Lo sviluppo della comunicazione, attraverso l’uso della tecnologia informatica, è lo strumento più adatto a rimuovere gli ostacoli e le barriere alla comunicazione tra i generi, in grado di connettere soggetti anche distanti fisicamente e consentendo uno scambio continuo di informazioni, per rendere estremamente flessibili i processi di apprendimento, creando una continuità tra lavoro e formazione ed assicurando ai singoli una maggiore libertà nell’organizzazione dei propri tempi.

CONCLUSIONI

Il presente piano di azioni positive, oltre ad ottemperare a un dispositivo di legge, si inserisce nel piano complessivo di valorizzazione delle risorse umane dell’Ente, per perseguire l’obiettivo di creare sinergia tra i dipendenti al fine di migliorare il rapporto tra pubblica amministrazione e utenza.

Ai sensi dell’art.2 della L.125/91, per i suddetti progetti, approvati dalla Giunta Comunale, può essere presentata richiesta al Ministero del Lavoro, di ammissione al rimborso totale o parziale degli oneri finanziari connessi alla loro attuazione.

Il suddetto programma è trasmesso al Sindaco, al Direttore Generale, alla Giunta Comunale, all’Assessore al Personale, alle RSU, al Consigliere di Parità Provinciale.

Fonti normative:

L.125/1991

D.Lgs n.196/2000

Art.7 e 57 del D.Lgs n.165/2001

 Figline Valdarno 13 luglio 2005

Il Comitato Pari Opportunità
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